
ECONOMIA E LAVORO 

Export 
Il dollaro 
danneggia 
il tessile 
m ROMA. Le grandi «griffe» 
probabilmente non ne soffri
ranno, ma II nuovo calo del 
dollaro preoccupa parecchio 
le attende Italiane del tessile-
abbigliamento. 

Secondo le cifre disponibi
li, nel solo settore abbiglia
mento, la flessione registrala 
negli ultimi 18 mesi dal dolla
ro ha gli determinato un calo 
dell'export italiano del S-10% 
in volume e dell'8,5» In valo
re quest'anno, rispetto al livel
li del 1986. A farne le spese 
sono state soprattutto le Im
prese pia piccale, che non 
hanno i meul per sostenere 
strategie di vendila di lungo 
respiro, ma anche le aziende 
più attrezzate hanno dovuto 
correre ai ripari, Individuando 
nuovi metodi di compensa
zione del costi, Altre hanno 
semplicemente accettato mi
nori utili, pur di mantenere la 
Rropria posizione di mercato. 

io I prevedibili guadagni sul
l'area del marco, a seguito ap
punto del rafforzamento della 
valuta tedesca, sono sufficien
ti a compensare le difficolti 
che al Incontrano sul mercato 
statunitense. Risulta infatti 
che quest'anno l'export vento 
la Germania Mia segnando un 
Incremento del 9-10» In volu
me « deli'8,3X in valore, una 
crucila che non è neppure 
sufficiente a compensare per 
la perdita di competitivita sul 
fronte del costi. Altro dato 
preoccupante per II settore è 
il torte Incremento delle Im
portazioni (+48* In volume e 
+25* In valore} registrato 
quest'anno. Per quanto riguar
da poi l'Intero settore del tes
sile-abbigliamento, l'export 
verso «listati Uniti è calato 
del I4« nei primi otto mesi di 

luest'anno, • 1.160 miliardi. 
leali scambi con la Germa

nia; l'export è aumentato di 
circa l'I* a 3,403 miliardi. 
mentre l'Import è salilo del 
13* a 857 miliardi. Secondo 
Ballinoli, Infine, uno del pro
blemi pio scottanti che lutii gli 
esportatori al trovano ad af-
fromare è quello degli Incassi 
ancora in corso a ironie di 
fornitura gM inviate. QfAgO 
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Ha svalutato del 7% in due Domani riuniti a Basilea 
settimane: rotti tutti i governatori delle banche 
gli accordi internazionali centrali: non c'è accordo 
di cooperazione monetaria su niente, tutti contro tutti 

La deriva del dollaro 
sconvolge i banchieri 
Il dollaro si è svalutato del 1% sul marco e del 6% 
sullo yen in due settimane. La progressione del 
deprezzamento è stata regolare - da 1278 a 1237 
lire nell'ultima settimana - tanto da far pensare ad 
un piano meticolosamente seguito. Il traguardo 
potrebbe essere il 15% di svalutazione secondo le 
previsioni Ocse. I governatori delle banche centra
li ne discutono domani a Basilea. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II dollaro si è de
prezzato nell'ultima settimana 
da 1,73 a 1,67 marchi tede
schi; da 138 a 135 yen giappo
nesi; da 1,43 a 1,37 franchi 
svizzeri, Sono riduzioni so
stanziali ma prese a sé stanti 
non giustificherebbero i toni 
drammatici e l'allarme che 
spargono In lutto II mondo. I 
motivi del clima di paura e 
delle arroventate polemiche 
sorto due; I) l'attuale svaluta
zione segue un deprezzamen
to del 40% messo a segno nel
la prima parte dell'anno (Il 
dollaro scende dalla vetta di 
2.200 lire a pezzo alle 1.237 
attuali); 2) non esiste alcun li
mite alla svalutazione, né un 
parametro di riferimento, per 
cui anche le attuali Ipotesi di 
un cambio attorno a 1,150 lire 
restano pure presunzioni. 

Oli Siati Uniti avevano con
cluso un accordo per manie-
nere il dollaro attorno alle 
1.300 lire nel vertice del Grup
po del Sette tenuto a Parigi In 
febbraio (accordo noto come 
inlesa del Umore). Non lo 
hanno rispettato, Benché si 
parli di una nuova riunione del 
Gruppo dei Selle c'è un clima 
di sfiducia totale nel rispetto 

degli impegni reciproci. Do
mani alia riunione di Basilea 
parteciperà anche ti presiden
te della Riserva Federale degli 
Stati Uniti, Alan Greespan, Il 
quale però ha già cambiato tre 
volte posizione nei tre mesi in
tercorsi dall'assunzione del
l'Incarico Il 6 agosto: ha au
mentato il tasso di sconto per 
stabilizzare II dollaro; lo ha ri
dotto precipitosamente al 
crollo della Borsa di New 
York; ha fatto un accordo con 
I tedeschi a riconferma della 
intesa del Louvre e l'ha rotto 
la settimana dopo. 

La riunione di domani a Ba
silea vede ognuno contro tutti 
gli altri. Il governatore della 
Banca del Giappone, Sumlta, 
non ha voluto ridurre i tassi 
d'interesse; nemmeno dopo 
la decisione favorevole dei te
deschi. Per tutta la settimana 
la Banca del Giappone ha ac
quistato dollari a miliardi per 
Impedire che scendesse il 
cambio rivalutando lo yen. L'i
ra della Banca di Tokio è par
ticolarmente pericolosa per la 
Riserva Federale e II Tesoro 
degli Stati Uniti perché sono i 
giapponesi a finanziare una 

quota elevata del disavanzo 
americano. All'asta del Teso
ro della scorsa settimana I 
giapponesi hanno ridotto le 
sottoscrizioni in modo sostan
ziale. 

Il deprezzamento del dolla
ro renderebbe appetibili i tito
li del debito pubblico degli 
Stati Uniti a 10 o 20 anni: 
quando II dollaro si riprende
rà. all'interesse si aggiunge
rebbe il guadagno da rivaluta
zione... Ma le ombre che la 
crisi attuale fanno calare sul 
futuro del dollaro, fino ad ieri 
moneta d'uso internazionale, 
«moneta forte« per definizio
ne, sono talmente lunghe che 
non tutti accettano ora quel 
tipo di valutazione. 

La dichiarazione del segre
tario al Tesoro James Baker 
secondo cui il dollaro svalute
rà «fino ad evitare una reces
sione» - vale fino al riassorbi
mento di gran parte del debi
to estero americano - ha 
sconvolto gli ambienti politici 
e finanziali internazionali. 
Analisi fatte da istituti di ricer
ca economica differenti, con 
Ipotesi differenti, sembrano 
convergere sul fatto che non 
esiste la possibilità di evitare 
una recessione economica 
con la semplice svalutazione. 
Sarebbe troppo facile; qual
cun altro l'avrebbe già fatto. 
Allora la dichiarazione di Ba
ker equivale a dire: «Svalutere
mo finché ci piace-. Questa 
politica, scrive V Economista 
Londra, porta l'economia 
mondiale a navigare in acque 
sconosciute. Certo, si potrà 
trovare una alternativa al dol

laro, basare i pagamenti inter
nazionali sullo yen o sull'oro o 
qualche altro strumento. Ma si 
tratterebbe «dell'equivalente 
di una guerra nucleare e va 
evitato». 

Non è soltanto la destra 
reaganiana, sconvolta dalla 
prospettiva di dover lasciare il 
potere tra diciotto mesi, ad 
andare alla ventura. A Londra 
e Parigi - ma anche a Roma: si 
veda l'affare Mediobanca - i 
governi sono andati allo sba
raglio con la vendita delle 
azioni di comando di società 
che controllano settori chiave 
dell'industria. Azioni soprav
valutate, risparmiatori ingan
nati, borse deliberatamente 
gonfiate fino al crack. Tutti gli 
Ingredienti di un regresso del
la capacità produttiva e del 
benessere riuniti in nome di 
un presunto «puro capitali
smo». 

Mercoledì scorso il mini
stro dell'Economia di Parigi 
Edouard Balladur ha firmato 
con l'omologo tedesco un ac
cordo per rafforzare il franco. 
Prezzo: rincaro del 10* per il 
costo del denaro in un mo
mento nel quale gli Investi
menti sono già molto bassi. 
Balladur ha bisogno di un 
«franco forte» per le elezioni 
di marzo. Il disoccupato può 
aspettare; le elezioni non 
aspettano. Lo scontro dunque 
non è sull'esistenza del capita
lismo bensì sugli interessi ed il 
potere di ben determinati - e 
ben ristretti - gruppi e partiti 
che oggi presentano il conto 
della loro ascesa al governo 
del maggiori paesi industriali 
agli inizi degli anni Ottanta. 

•ITTIOIORNI in PIAZZAFFÀRI 

I «tìtoli guida» portano la Bórsa al minimo 
Cresce l'allarme tra i risparmiatori 

«La Borsa * un termometro, non fa venire la febbre 
ma riflette lo stato della nostra economia», E il 
giudizio di un esperto nel quale si esprime una 
preoccupazione diffusa anche tra i non addetti ai 
lavori, La settimana che si è appena chiusa è stata 
per lì mercato di piazza Affari una vera e propria 
débàcle, quale non si registrava da diversi anni e di 
cui non sono ancora prevedibili tutti gli effetti. 

•WHÓINRIOTTI 

• • MILANO. Una settimana 
che ha mandato una dopo 
l'altra una serie di sedute ne
gative e che ha portato l'Indi
ce Mib al nuovo minimo del
l'anno. L'andamento del «tito
li guida», cioè quelli maggior
mente dlllusl ira i risparmiato
ri, danno, più che ogni altro 
dato, Il senso del terremoto 
che si è avuto In Borsa nel bre
ve volgere di selle giorni. Dei 
dodici tlloll maggiori chi ha 
peno di pio sono state le Ba-
stogl, con un sorprendente 
metto 18,33; al secondo posto 
di questa preoccupante gra
duatoria vengono le Olivetti 
con meno 15,21: seguono al 
terzo posto le Gemina 
(-14,34) quindi I titoli di Me-
diobanca (-13,2l)ì le Sai 
(-13,19); le Ferruwi Agr. 
(-10,81); le Fiat (-10,10) la 
SI«l(-9,2S)|laRas(-8,89);le 
Generali (-7,52); le Ili 
(-5,33) e Infine le Montedi-
son che sono Ira I titoli guida 
quelli che hanno perso meno: 
«8,M. Vi detto però che il ti-
telo di Foro Bonaparle è stato 
quello che la settimana prece
dente era stato più penalizza
to con una flessione superiore 
al 13*. In questi ultimi sette 

Storni ad Impedire alle Monw. 
!ton di scendetela l i n B k 

cora pio bassi saWiee f i m o 
stesso Cardini che ha tutto 
l'interesse ad evitare che l'im
magine della Montedlson non 
subisca altri colpi negativi. 

SI«p»rl«io«olioftjcor»o 
della seltlmana^elIsSWfhiua-
IH* di permettere alle società 
di comprare I loro stessi titoli, 
quando questi scendano. At
tualmente la legge lo permei
le eoto In modo limitato (non 
gft del 10* e con unojpecla» 

tondo), anche se Ber vie In
dirette, attraverso finanziarie 
consocine, tutte le grandi so-
« R è ((ftfrengono sul merca

to a sostegno dei loro titoli. 
Quello che Cardini ha (atto in 
questi giorni per Impedire un 
eccessivo calo del titolo Mon
tedlson è prassi comune nella 
nostra Borsa. 

La proposta di liberalizzare 
l'acquisto delle azioni da par
ie delle società slesse ha rice
vuto una serie di dure critiche. 
Ad esserne danneggiate sa
rebbero certamente le società 
minori, mentre I grandi gruppi 
darebbero agli Investitori una 
sorta di garanzia che quel tito
lo sotto una certa soglia non 
può scendere perché c'è sem
pre la società che acquista. La 
proposta comunque è indice 
della confusione e della 
preoccupazione esistente og
gi sul mercato mobiliare. Un 
calo cosi consistente come 
quello che si è verificato nelle 
due ultime settimane rischia 
di lasciare un segno profondo 
anche tra gli operatori. Si par
la con sempre e maggiore in
sistenza di gravi difficoltà in 
cui si troverebbero alcune so
cietà finanziarle e commissio
narle, specie fra quelle meno 
solide e che da poco si sono 
inserite sul mercato. Enormi 
sono I problemi che il calo 
delle quotazioni crea alle so
cietà che gestiscono I Fondi di 
Investimento. I riscatti conti
nuano a crescere e le nuove 
sottoscrizioni si fanno sempre 
plO rare, segno che I piccoli 
Investitori sono allarmati e di
rottano altrove ciò che resta 
del loro risparmi. 

Tutti pensano a cosa avver
rà nel prossimi giorni. Nessu
no é in grado di fare previsio
ni. Né per quanto riguarda l'e
stero (gli investitori stranieri 
sonoJjprlml a vendere quan
do tèWrse dei loro paesi van
no male), né per 1 ridessi che 
l'Incerta politica del nostro 
paese potrà avere sull'econo
mia e quindi sulla Borsa. 

La settimana dai mercati finanziari 

AZIONI 
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- 6,44 -80,14 
- 6,60 -48,62 
- 7,81 -24,23 
- 7.B7 -28.88 
- B.40 -19,61 
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- 8.28 -63.78 
- 9,83 -38.81 
- 9,88 -18,97 
-10,09 -42,11 
-10,18 -46,42 
-11,26 +17.61 
+ 11,32 -47.2B 
-13.16 -43.62 
-13,17 -43,90 
-13.18 -36.79 

' -13,62 -12.SS 
-13,20 -28,91 
-13,56 -66,39 
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-16,03 -41.6S 
-16,20 -61,86 
-16,43 -66,69 
- t f i 46 -41.19 
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4.900* 
14.960 
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2.260* 
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189.000 
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2.940 
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2.980 
3.000 
4.610 

118.000* 
20.429* 
76.667* 
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65.105' 
25.400* 

6.210 
8.110* 
21700 

13.695* 
4 899 

121.000 
90.500 
4.404' 
3.607' 

33.100* 
27.091 

292 500 
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5.815 
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14.700 
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* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

Gli indici dei Fondi 
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v. i„„ Variazione % Variazione % 
varani settimanale annuale 
167,69 
194.86 
168,66 
142.36 

302,14 

-0,35 
-0,91 
-0,44 
+0,64 

-2.29 

-9,82 
-15,22 
-11,68 
+3.29 

-18,38 

La classifica dei Fondi 

1 primi 
FONDO 

EURO VEGA 

INTERO REND 
IMI 9000 
ARCA AR " 
fit-BTIEtLEM 

5 
Ver % annuale 

+7,60 
+7 3J ' ' 
+6.61 
+8.33 
+6,89 

Gli ultimi 5* 
FONDO Va 

PRlMÈCAPITAL 
INTEf» A7 
RISPÌT Bit 
PONbATTlvC 
VISCONTEO 

% annuale 
-16,68 
-16 , (9 
-14.61 
- i 4 : » i 
-13.08 

Borse: da Tokio ultimo segnale 
negativo di una settimana «nera» 

""• L'ultima parola di una 
settimana ancora pesantissi
ma per I mercati finanziari In
temazionali è negativa, e l'ha 
pronunciata Tokyo, dove la 
mezza giornata di contratta
zione del sabato ha segnato 
una diminuzione pari allo 0,69 
per cento. Mercato fiacco, 
con uno scambio di 300 milio
ni di titoli (contro una cifra più 
che doppia il giorno prece
dente), e condizionato sia 
della flessione di Wall Street 
che dal livello record raggiun
to dallo yen nella «guerra» 
monetaria In corso. 

La tabella che pubblichia
mo qui sotto dà un'idea di 
quello che è successo dopo la 
settimana del «lunedi nero* 
che ha aperto il 19 settembre 
il terremoto nelle Borse. L'an
damento tutto sommalo più 
stabile di Wall Street si ac
compagna ad una vera «dé
bàcle' nelle principali piazze 
europee e asiatiche. Spiccano 
gli andamenti negativi di Lon
dra, Francofone, Milano e Pa
rigi. Le decisioni di abbassare 
1 tassi di interesse non hanno 
ancora sortito in Inghilterra e 
Germania gli effetti benefici 
attesi In Borsa. 

Questa settimana Settimana precedente 

« CURA ot 1 1 STUDI F I N A N Z I A R E , A 

IMI) 

AMSTERDAM 

BRUXELLES 

FRANCOFORTE 

HONG KONG 

LONDRA 

NEW YORK 

MILANO 

PARIGI 

SYDNEY 

TOKIO 

-10,60 

- 2,87 

- 7,80 

- 5,64 

- 6,38 

- 1,73 

- 9,08 

- 2,99 

- 4,25 

+ 0,13 

ZURIGO - 6,74 

ITALIANI & STRANIERI 

- 6,60 

-12,42 

- 8,44 

-33,38 

-26,60 

+ 2,19 

- 7,14 

- 8 , 2 6 

-14,73 

- 1.88 

- 8.81 

MòvilMtìniigratori 
a saldo zero (o quasi) 

« A N N I OIAORESCO 

• i La pubblicazione del 
Compendio annuale dell'l-
stat per il 1987, ha fornito la 
conferma di quel sostanziale 
•saldo-zero» che, da alcuni 
anni, rappresenta un tra
guardo raggiunto nei movi
menti migratori nazionali. 

Anche se il dato statistico 
ufficiale viene pubblicato 
con qualche ritardo, essen
do riferito al movimento del
la popolazione dall'Italia 
verso l'estero e dall'estero 
verso l'Italia registrato nel
l'anno 1985, esso era stato 
preceduto da anticipazioni 
che si confermano esatte e 
che avevano alimentato un 
clima di sufficiente ottimi
smo. 

Del resto gli anni dell'eso
do di massa sono decisa
mente alle spalle, anche se 
molti problemi restano irri
solti e il tradizionale rappor
to crisi-emigrazione ha visto 
aggiungersi altri problemi: 
innanzitutto quello dei rien
tri in patria degli italiani emi
grali: in secondo luogo, il 
complesso e non meno im
portante problema dell'im
migrazione dai paesi extra-
comunitari. 

Non sì possono peraltro 
dimenticare le dichiarazioni 
rilasciate dal nostro ministro 
del Tesoro, nell'agosto scor
so, le quali, se accompagna
te alla bufera finanziaria di 
queste settimane e all'Immi
nente recessione, ripropon
gono l'idea di una Italia ser
batoio di braccia al servizio 
delle aree forti dell'Europa. 
La qual cosa è maggiormen
te preoccupante leggendo 
gli alti e bassi delle statisti
che del movimenti migrato
ri, che dimostrano la preca
rietà del saldo-zero raggiun
to. Vi sono regioni nelle qua
li il saldo vede, costante
mente, prevalere gli espatri 
sui rientri. Senza considera
re che per molti il ritorno in 
patria dopo decenni di emi
grazione, non rappresenta 
affatto la soluzione dei pro
blemi 

Ne] 1985 - comunque - vi 
è stato un saldo positivo di 
540 ntnpatnatl in più rispet
to agli espatriati: 67.277 
rientri, contro 66.737 espa
tri. 

Dopo il 1982 - decisa
mente il più critico nell'ulti
mo decennio, quando vi fu 
una impennata che portò 
l'emigrazione a sfiorare le 
centomila unità e i rimpatria
ti a quota 90mila - i dati sta
tistici hanno fatto registrare 
nell'83 e nell'84 un movi
mento decrescente. Nel 
1985 registriamo la tenden
za a regredire per il terzo an
no consecutivo, tra l'altro in 
proporzioni assai consisten
ti: circa 20mila In meno ne
gli espatriati e nei rimpatria
ti, rispetto al 1983; diecimila 
rispetto al 1984. 

Se disaggreghiamo le sta
tistiche avremo 50.586 espa
triati verso i paesi europei 
(29.712 provengono dalle 
regioni del Mezzogiorno), 
16.151 sono espatriati verso 
paesi oltremare (10.092 dal
ie regioni del Centro-Nord e 
6.059 dal Sud). 

A dilferenza .del passato, 
l'emigrazione oltreoceano 
proviene in minima parte dal 
Mezzogiorno. Mentre, vice
versa, dal Sud continua, in 
misura rilevante, l'emigra
zione verso i paesi europei. 

Il paese di maggiore emi
grazione italiana in Europa si 
conferma la Germania fede
rale con 21.092 emigrati in 
un anno, dei quali ben 
13.122 provenienti dal Mez
zogiorno. 

Nella graduatoria delle re
gioni il primato degli espatri 
spetta alla Sicilia (10.334 
emigrati di cui 8.528 in Eu
ropa); seguono: Veneto 
(8.465 di cui 6.957 in Euro
pa): Lombardia (8.127 di cui 
5.626 in Europa), Campania 
(7 308 di cui 6.060 in Euro
pa); Puglia (7.254 di cui 
6.183 in Europa); Calabria 
(5.058 di cui 4.206 in Euro
pa), e via via le altre. 

Visto dalla parte del rim
patri il movimento migrato
rio ha fatto registrare il ritor
no di 50.419 connazionali 
dai paesi europei. 

Oline 31 miliardi 
la sottoscrizione 
«al partito comunista 
§m ROMA. Tempo di consuntivi. Il 31 ottobre si è chiuso II 
bilancio 1987 del Pei e, con questo, la prima tappa del 
piano triennale 87-88-89. L'obiettivo complessivo della pri
ma tappa (bilancio 1987) concordato o dedotto dal bilanci 
inviati dalle Federazioni, ammontava a lire 72 miliardi, pari 
a L. 47.057 per iscritto, di cui, alla data del 6 novembre 
risulta complessivamente realizzato il 93,25% pari a L 
67.233.492.000. Secondo 1 dati in possesso della ammini
strazione del Pei, trasmessi dalle federazioni, L. 36 millanti 
sono stati conseguiti con la quota tessera e di L. 
31.233.492.000 con la sottoscrizione stampa ed Iniziative 
varie. Una scrupolosa analisi dei dati raggiunti da ogni 
singola Federazione dimostra ohe, con un ultimo •fono, m 
può raggiungere il 100%; molte Federazioni hanno, Infatti, 
raggiunto e superato l'obiettivo. Ecco i dati Federazione 
perFederazione. 

B MOLISE 
RIETI 
BOLOGNA 
HIMINI 
FERRARA 
PIACENZA 
VIAREGGIO 
FAENZE 
RAVENNA 
TlGULLIO 
TREVISO 
«ERNIA 
IMOLA 
NOVARA 
TRIESTE 
ALESSANDRIA 
'AOSTA 
BELLUNO 
BERGAMO 
CAMPOBASSO 
CUNEO 
GROSSETO 
IVREA 
LA SPEZIA 
LIVORNO 
MASSA CARRARA 
ORISTANO 
PISA 
ROVIGO 
TRENTO 
GENOVA 
PRATO 
PARMA 
foni 
AGRIGENTO 
VITERBO 
REGGIO E. 
VERBANIA 
COMO 
TERM 
PADOVA 
CARBOWA 
PISTOIA 
TARANTO 
PERUGIA 
VICENZA 
CAGLIARI 
CATANIA 
SALERNO 
FERMO 
C O I ORLANDO 
•OTOENONt 
LECCO' ' 
PALERMO 
GORBIA 

AREZZO 
CREMONA 
PAVIA 
CROTONE 
PESARO 
NAPOLI 
VARESE 
REGGIO C 
MODENA 
BIELLA 
MANTOVA 
SAVONA 
CREMA 
MILANO 
ENNA 
ANCONA 
MACERATA 
BARI 
ASCOLI «CENO 
BRINDISI 
BRESCIA 
CIVITAVECCHIA 
VERCELLI 
CASTELLI 
UDINE 
LODI 
CASERTA 

25.000000 
81.03» 000 

3.754 100000 
2 9 0 0 0 0 0 0 0 

1 2 1 1 0 0 0 000 
2SO.30O ODO 

4 0 0 0 0 0 0 0 
1010 000 eoo 
1.155000000 

103 » 0 000 
130.000000 
se ito ooo 

400.000000 
ISJ 200,000 
160 700 000 
350000.C40 
71000 000 
70000000 

290000000 
40000000 
60.000.000 

427.000.000 
50.000.000 

430000000 
•00000.000 
180 000000 
39 000 000 

600000.000 
270000.000 
45000000 

1044000000 
287.000000 
395.000.000 
615000.000 
100 300000 
117 084 000 

1.560000.000 
142200000 
212.000000 
367.300.000 
252.200000 
45.000.000 

131,900.000 
«198.000 

4ra.OOQ.0OQ 
S1.SOO.000 

197.000000 
100.000.000 
62000000 

100011.000 
34500000 

125.O0O.On 

immoto 
210500,000 
161000,000 
150000000 
195.01701» 

321744000 
102000000 
391000000 
400000000 
290000000 

70150000 
2360900000 

116000000 
316 500000 
32tB26O0O 
76 700000 

1779 733000 
48000000 

304.935000 
99000000 

300000000 
95000000 
85000.000 

545000000 
60000000 

104.000000 
104 040000 
76000000 

110000000 
B3 000 ODO 

166,87 
124,67 
121,10 
116.00 
116.33 
10B.B3 
108.11 
107.00 
10694 
103.90 
103.14 
103,00 

i02.se 
102,13 
100.44 
100,00 
100.00 
10000 
100.00 
100,00 
100.00 
100.00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
100.00 
96,30 
95.36 
9S.II 
94,62 
SS.74 
93,64 
92,94 
92,34 
92,17 
9I.S2 
90.07 
90.00 
90.00 
69.27 
88.89 
B7.BS 
•7,66 
66.96 
86,67 
66.29 
•B.2S 

»!, 
»,» 
I3.BI 
63.33 
•0,60 
80,44 
•0,31 
•0,13 
«0,00 
79,17 
77,»4 
77.41 
77,33 
76,6> 
71,11 
75.70 
74,16 
73.85 
72.67 
71,74 
71.43 
70.83 
70.83 
70.78 
70.69 
70.37 
69,36 
•9,09 
«6 75 
•8,03 

OGUASTTM 
AVELLINO 
SIENA 
VENEZIA 
TORINO 
LUCCA 
RAGUSA 
MATERA 
BENEVENTO 
ASTI 
L AQUILA 
VERONA 
CHIETI 
NUORO 
POTENZA 
SIRACUSA 
PROSINONE 
IMPERIA 
LECCE 
TERAMO 
LATINA 
•GUANO 
SASSARI 
TIVOLI 
MESSINA 
POGGIA 
COSENZA 
OSILA GALLURA 
PESCARA 
AVEZZAN0 
CALTANISETTA 
ROMA 
TRAPANI 
CATANZARO 
SONDRIO 

TOTALE 

17 600 000 
4g.30Q.000 

«10.5J1.000 
2)0600000 
•10 000 000 

35000000 
40.000000 
61820.000 
18 700.000 
79M7.OO0 
63.200.000 
85 000,000 
60000000 
«0000.000 
40000.000 
72000.000 

61732000 
•3000,000 
46600.000 
78.000000 
70 OOOOOO 
17000.000 
•1000000 
31.000.000 
41000000 
71000.000 
40000000 
12000.024 
64 0000*4) 
8800009 

11600.000 
190 000 000 
40.000000 
29,000,000 

1.800.000 

91.01i.IN.OI» 

FEDERAZIONI f tTEP* 

HtKH. 
•nella 

BASILEA 
B U C O 
COLONIA 
FRANCOFOBIE 

LOSANNA 
LUSSEM8U4IGO 
STOCCARDA 
ZURIGO 

TOTALE 

! _ 
mm 
21500,000 
7 227000 
9000,000 
2600.000 

31250.000 
16.000.000 
6 730.000 

30000,000 

H4,»7,0CO 

, WAOUATOJIAMQICJlAtl 

•"uW" 

Mas* 
EMILIA ROM. 

VALLE D'AOSTA 
TOSCANA 
LIGURIA 
UMBRIA 
FRFJUVG 
VENETO 
PIEMONTE 
MARCHE 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
TRENTINO A A 
SARDEGNA 
SICILIA 
PUGLIA 
•AMICATA 
CALABRIA 
LAZIO 
ABRUZZO 

TOTfTAUA 

ESTERO 

TOT. GIN. 

"**""". 

«7,11 
•1.14 
•1.74 

•MI 
H,M 
IM I 
•7,14 

M.M 
H.I7 
M.ll 
•320 
IMO 
50.00 
60.00 
•0,00 
«900 
•MI 
«4,11 
«M» 
41,06 
tm 
IMI 
suini 
1240 
37,14 
M,M 
KJI 
3I.H 
11.4) 
t i .* 
1U" 
260» 
H,1» 
6.00 

* 

» ' 

12:650 OM 110,81 
12OI1.JOO,OO0tCAÌI 

4.I17.O5I.OO0 
1 «5,725 000 

100.00 

«il ««• W.JOO.OOO - I M I 
5!2 700.000 

U J ! 600.000 
1.411,417000 

•10,026000 

•6.11 
11.11 
«v» IMI 

4 24B5J4.000 T».71 
«00000.000 
62.000.000 

«1100,000 
7O1.8M.0CO 
607.696000 

IOI.il0.0O0 
241150.000 

IMI 
KM 
•MI 
«2M 
•1,11 
KOi 
un 713 « H O ! » «9,91 

254,000.000 

31.011918000 

114607090 

SI U3.452 000 

tm 

Felicedi sentire! 

amplifon 

Per problemi tecnici pubblichia
mo oggi la rubrica del venerdì 
«Italiani e Stranieri» La rubrica 
«Informazioni risparmio» oggi 
non esce Ce ne scusiamo con i 
lettori 

MILANO 
Via Durini, 26 
Tel. 792707705292 

Troverete sulla guida telefonica, sotto la voce Ampltfort, 
l'indirizzo delle 105 filiali in Italia. 

HEl^-I^Centìltaelid 

a IT* 
l'Unità 
Domenica 
8 novembre 1987 
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